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Compagni di viaggio è lo slogan che in questi giorni pubblicizza una nota compagnia di crociere.  Uno 
slogan importante che rimanda ad una immagine essenziale, quella che associa due aspetti fondamentali 
per la vita umana: la socialità e l'esperienza. 
Un aforisma dice che partire è un ǇƻΩ come morire e purtroppo cinicamente le cronache dei nostri giorni 
lo confermano continuamente nei viaggi della speranza dei profughi;  ma ƴŜƭƭΩŀŦƻǊƛǎƳŀ  la parola άƳƻǊƛǊŜέ 
è inteso come trasformazione ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ in base alle esperienze e consapevolezze maturate durante il 
viaggio - percorso, perché da un viaggio, soprattutto emotivo, non si torna mai allo stesso modo. 9Ω però 
necessario precisare che non tutti  i viaggiatori sanno cogliere gli elementi formativi e educativi del 
viaggio, basta pensare al viaggio di Ulisse ƴŜƭƭΩhŘƛǎǎŜŀΣ poiché solo lui a differenza dei compagni tornerà 
arricchito dal suo viaggio.  
I veri compagni di viaggio sono quindi molto di più di quelli con cui passi una settimana nel lusso e nello 
spreco più sfrenato di una vacanza, sono gli intimi: i genitori, i figli, gli amici e tutte le persone con cui 
condividi le forti emozioni, paure, gioie, intimità e più in generale i forti cambiamenti, nel progetto di una 
meta che accomuna, sia essa un ideale oppure semplicemente il sentirsi meno soli ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ la vita. 
Ed è proprio la vita associativa che rappresenta al meglio lo slogan "compagni di viaggio", arricchendolo di 
una valenza che è quella di una maggiore coscienza e condivisione del nostro percorso formativo e 
sociale, lasciando spazio alle proprie esigenze e realtà individuali; questo credo che sia il maggior successo 
delle nostre associazioni che hanno avuto il pregio di aver sentito in primis questa tendenza,  estremo 
bisogno, di una società attuale orientata solo ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ e oserei dire alla snaturalizzazione. 
Viaggio è quindi soprattutto bagaglio di esperienze che concorrono alla formazione di una propria identità 
e farlo in compagnia ci fa conoscere non solo la nostra umanità condivisa, ma ci aiuta anche a superare 
limiti che spesso ci sembrano insuperabili. 
Partendo dal viaggio più importante, che è quello del nostro passaggio ƴŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ terrena, segnato 
secondo me da uno dei maggiori eventi traumatici che l'essere umano subisce cioè la nascita, si arriva 
inevitabilmente al raggiungimento di un'altra meta fondamentale che è quella morte; in questa 
passeggiata esploriamo la vita acquisendo nuove competenze e confrontandoci continuamente con gli 
altri ma sopratutto creando ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ del nostro essere, la nostra vera opera d'arte.  
Buona lettura! 
 
 

di Silvio Mencarelli 

Compagni di viaggio cercasi 



A tutti  quelli che con piccoli passi hanno raggiunto grandi distanze. 
Dario Mencarelli - Educatore professionale   
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Sto scivolando su questo ghiaione ripidissimo. I quadricipiti mi bruciano per lo sforzo e lo zaino tipo menhir di 
Obelix mi sbilancia ad ogni passo invitandomi a ruzzolare a valle. 
9Ω buio pesto intorno a me e la luce frontale non riesce a illuminare più di qualche metro oltre i miei piedi. Vedo 
solo sassi. E poi buio. La paranoia mi fa immaginare un mondo trasformatosi in un unico infinito ghiaione. Non 
troverò mai la grotta. Eppure quando c'era ancora luce avevo visto benissimo il sentierino tagliare in due il 
ghiaione e finirci dentro.  La grotta. Il nostro tetto per la notte. Riparo da eventuali intemperie e lupi. che mi ha 
spinto a partire, fugandomi da ogni indecisione e tentennamento. Visto che su tutto  il territorio è vietato 
campeggiare. Non ero mai stato al lago di Pilato.  

Notturna al lago di Pilato 

PAOLO CONDEMI                                   Photo & Trekking 
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Tante volte sul Vettore ma mai ero sceso al lago. E la prima volta sarebbe stata decisamente particolare. In 
notturna, senza anima viva, o quasi. Chiamo Michele per non sentirmi troppo solo e perso. Controllo il meteo per 
avere un cielo terso e faccio una breve ricerca di immagini su internet per capire le inquadrature e la posizione 
della via Lattea. Cerco di ridurre al massimo il carico sulle spalle per non soffrire troppo nelle tre ore di salita che 
mi porteranno ai 1941 metri della conca del lago, ma almeno 3 litri  d'acqua, cibo e dolcetti di sopravvivenza, 
materassino e sacco a pelo, la mia Nikon D810 col 16-35 f/ 4 e un 28-300 da battaglia per il contorno, cavalletto in 
carbonio, telecomando e ammennicoli vari, più guscio antipioggia, pile e piumino me li devo portare. Il che almeno 
una quindicina di chili abbondanti li fa! A Forca di Presta, dove lasciamo l'auto, le nuvole minacciose ci falciano il 
morale, ma decidiamo di partire lo stesso. Lo zaino è pesantissimo e mi fa male la schiena, ma almeno il cielo 
coperto ci salva dal sole e dal caldo. Incontriamo pochissime persone che scendono e che ci guardano un ǇƻΩ 
perplesse. 
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Alle sette siamo al lago e c'è ancora parecchia luce, ma anche parecchie nuvole: il tramonto è rovinato, ma la 
sensazione di solitudine e pace totale fanno comunque venire la pelle d'oca e in silenzio ci guardiamo attorno 
ammirando il paesaggio. Il Pizzo del Diavolo si specchia nel doppio lago, separato da una sottile striscia di terra. 
Mangiamo un panino anche se non abbiamo molta fame e poi ci mettiamo a cercare il famoso crostaceo endemico del 
lago: il Chirocefalo Marchesonii, un centimetro scarso di gamberetto arancione che si muove sotto il pelo dell'acqua a 
pochi centimetri dalla riva. Sparo gli ISO a 1600 e cerco di fermarlo col 300mm ma è un'impresa quasi impossibile. Ci 
vorrebbe un macro col flash, ma non l'ho portato e le foto vengono quasi tutte mosse e col soggetto piccolissimo... 
pazienza. Sono già contento di averlo visto.  
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Aspettando il buio che tarda a venire, faccio qualche scatto con le nuvole grasse e un barlume di arancione a 
lambire le rocce e comincio lo startrail quando c'è ancora abbastanza luce, per avere del dettaglio su lago e 
montagna e non essere costretto ad alzare troppo gli ISO. Le nuvole miracolosamente svaniscono e le prime stelle ci 
strizzano l'occhio complici. Qualche parola scambiata per capire dove l'altro stia inquadrando e poi l'unico suono è il 
click degli scatti ogni 30 secondi. Ora il buio ci avvolge e la volta celeste è gonfia di stelle come frutti  maturi pronti a 
cadere da un momento all'altro. Una, due, tre... le stelle cadenti si susseguono in un gioco a inseguimento e un 
sorriso che nessuno vedrà mai mi ridisegna il volto solitamente cupo.  
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Ora voglio mirare alla via lattea 
e mi serve tutta la luce 
possibile: iso 6400, diaframma 
tutto  aperto e Noise Reduction 
acceso, anche se non basterà a 
ridurre il rumore. 30 secondi al 
massimo per avere stelle 
puntiformi e inquadratura a 
memoria, che tanto al buio non 
si vede niente né dal mirino né 
dal Live View. Quando Michele 
mi invita ad andare a cercare la 
grotta per avere il giusto e 
meritato riposo, oso un'ultima 
inquadratura: una panoramica a 
casaccio composta da 4 scatti 
che avrò il mio bel fa fare per 
assemblare in post e rendere 
accettabile. 
Ed eccomi al buio a scalciare sul 
ghiaione ripidissimo e instabile, 
le cosce in sciopero, il fiato 
cortissimo e la mente in 
paranoia a ripassare tutte le 
storie di stupidi incidenti in 
montagna che "a me non 
succederanno mai". Non posso 
neanche mollare lo zaino che se 
mi allontano troppo non lo 
ritrovo più fino a domattina. 
Alla fine raggiungo la parete di 
roccia e decido di seguirla tutta 
avanti e indietro finché non 
crollerò dalla stanchezza o non 
cadrò nella grotta! 
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L'alba mi sveglia indolenzito ma riposato. Nessun lupo ci ha assaliti e il freddo della notte ci ha graziato. Mentre 
assaporo la mia merendina al cioccolato  come fosse il dessert di un famoso chef, documento con alcune foto il 
nostro bivacco in grotta e scopro il sentiero che avremmo dovuto trovare. Come  cambiano le prospettive con la 
luce! Dal giorno alla notte!, come si suol dire... 
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La mattina presto il lago è calmissimo e  il Pizzo del Diavolo risplende rovesciato sulla sua superficie. ISO 200 e 
qualche Bracketing per cogliere i 4 stop di differenza tra ombra del lago e sole sulle cime e poi via verso casa, lo zaino 
appena più leggero per l'acqua bevuta, la scheda e la mente piene di immagini meravigliose (più la mente che la 
scheda!). Sorrido alla gente che sale sbuffando e si chiede perché stiamo scendendo così presto. Una colazione da 
Gino al rifugio del CAI a Forca di Presta ed è già ora di ripartire. Il sonno mi coglie sulla Salaria, per fortuna dal lato 
giusto della macchina (quello del passeggero), poi un clacson e un improperio mi svegliano.  
Roma ci riabbraccia di malumore, come sempre, sgualcita e innervosita dal caldo. E forse anche un po' invidiosa della 
nostra scappatella. 
 (Lago Pilato 13-14 luglio 2015) 
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Paolo Condemi: quarantatreenne romano, da sempre appassionato di montagna, pratica da ventanni ƭΩŀǊǊŀƳǇƛŎŀǘŀ 
sportiva, il trekking e ƭΩŀƭǇƛƴƛǎƳƻ. Allievo di Silvio Mencarelli, si è specializzato nella fotografia naturalistica, di sport 
e di viaggio. Ha collaborato per qualche anno con MotoTV e con la compagnia di teatro estremo άKitonbέΣ ed 
avendo approfondito le tecniche di postproduzione digitale, nel 2011 ha partecipato come grafico alla realizzazione 
del film disegnato "Tormenti" di Furio e Filiberto Scarpelli. 
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GATTA GIUSEPPE FARCOMENI                                             [Ω !ǳǘƻǊŜ 

 
 
Parlando della fotografia in termini generali, ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ con questo mondo è stato fortuito  oppure è frutto  di 
una scelta consapevole?  
il primo avvicinamento alla fotografia risale ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ e la curiosità è stata scatenata dalla coloratissima 
Ferrania acquistata da mio padre, per catturare i momenti di vita familiare. Ero fortemente incuriosito dallo 
strumento e da ciò che riusciva a tirar fuori; perlopiù teste e gambe tagliate. Credo che da quel momento nasce 
il legame tra me e la fotografiaΧ volevo capire se esisteva un modo per inserire ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ persone intere. 
  
Qual è il genere di fotografia che prediligi?  
Amo la fotografia tutta e cerco di non pormi limite nel guardare le immagini di altri fotografi soprattutto quando 
questi si cimentano nella sperimentazione più concettuale che tecnica. Detto ciò la mia scelta cade sulla 
fotografia di paesaggio documentario, topografico, sforzandomi di osservarlo con lucidità senza tralasciare 
nessun aspetto, per una visione distaccata, a volte malinconica e a volte surreale. 
 
Provieni da una esperienza fotografica in analogico o hai iniziato con la fotografia digitale? 
Decisamente si. Dopo i primi approcci che partono dalla Ferrania  passando per una Zenit in prestito e da una 
polaroid K1000 ŀƭƭΩŜǘŁ di 18 anni con i ricavi di lavoretti estivi comprai la mia prima reflex ǳƴΩhƭȅƳǇǳǎ OM20. Nel 
2008 decisi di approcciare il mondo digitale con un leggero scetticismo che è sparito subito dopo i primi scatti. 
Finalmente mi sentii svincolato dal laboratorio fotografico che nella stampa diretta  non poteva riportare nelle 
immagini le mie sensazioni  
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Intervista di Gianni Amadei 

La rubrica di [Ω!ǳǘƻǊŜ di questo numero è dedicato a Giuseppe Farcomeni , considerato dalla FIAF tra  i  5 migliori 
autori  italiani nel progetto Talent Scout 2015. 

GIUSEPPE FARCOMENI                                             [Ω !ǳǘƻǊŜ 

http://www.fiaf.net/
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Roma -150Á¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ 2011 

Fai molta post produzione? Quali software utilizzi nel tuo work flow digitale? 

Sono sempre meticoloso nello sviluppo dei raw, ma la mia post si limita ad azioni tecniche che sono equivalenti a 
quanto riproducibile in camera oscura. Per  questo motivo ormai da tempo utilizzo quasi esclusivamente 
Lightroom  di Adobe che mi permette una facile archiviazione ed un veloce sviluppo quanto basta per aggiungere 
quanto ho visto e sentito durante lo scatto. Credo che una buona immagine sia quella che a prima vista non esalta 
la postproduzione ma trae benefici da questa per trasmettere sensazioni. 9Ω ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ tra gli elementi quello che 
conta.  
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Prato Perillo di Teggiano (SA) - 2011 

Cosa ŎΩŝ dentro la tua borsa fotografica? 
Se parliamo di contenuto άƳŜƴǘŀƭŜέ  un 24mm in FF sarebbe più che sufficiente. Nella realtà  un paio di zoom (serie L) 
vanno a coprire le focali da 24 a 200 mm , più accessori vari che sono utili nel corredo fotografico ma meno utili per il 
mio modo di pensare e vedere la fotografia. 
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Zurigo Airport - 2010 




































































































































































































